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TOT PRIEST TRISTI BETTE CT 


I CASI DI TRIESTE 


Giacchè a Roma sì sta ventilando il 
programma da sottoporsi agli studi ed alle 
decisioni del Concilio ecumenico , non sa- 
rebbe fuor di luogo che quei dotti eccle- 
siastici, i quali vennero incaricati di pre- 
parare i temi, ci ponessero dentro un que- 
sito, che sì potrebbe presso a poco espri- 
mere in questi termini: — Come mai 
avvenga che le popolazioni cattoliche siano 
sempre pronte ad applaudire i loro governi 
appena che li vedono resistere ‘a Roma, 
appena emanino una di quelle leggi che 
Roma chiama nefande e deplorabili? — 

I casi di Trieste oggidì, la reazione anti- 
clericale che si manifestò ovunque, in Italia 
e fuori, tosto che si cominciò per parte dei 
popoli a.poter esprimere i loro pensieri, è 
un fatto così importante che non può sfug- 
gîre all'acume di tanti ecclesiastici raccolti 
a concilio e dovrebbe venire naturale la 
domanda: — Come abbiamo fatto con tutte 
le nostre buone intenzioni, colla nostra dot- 
trina e colle nostre virtù a farci prendere în 
uggia a questo modo dalle popolazioni che 
certamente era nostro intendimento di ren- 
derci amiche e benevoli? — »\ 

Una ragione vi deve essere, 6 se non è 
quella che noi libertini abbiamo più volte 
accsnnata, dovrebbe il Concilio ecumenico 
trovarne un’ altra. are 

Intanto. però le deliberazioni del Muni- 
cipio di Vienna e delle altre grandi città 
dell’Avstria indicano chiaramente quale sia 
quella che la maggioranza delle popolazioni 
riconosca. 

Se a Trieste la manifestazione di questo 

. pensiero riuscì più clamorosa che altrove, 
se vi si ebbero a deplorare tumulti e con- 
flitti sanguinosi, è facile il vedere che ciò 
dipende dalla maggior quantità di attriti 
che in quella città si riscontravano. Ivi è 
governatore il sig. De Bach fratello al mi- 
nistro autore del Concordato; ivi la guardia 
cittadina è composta di slavi, nemici quasi 
per istinto non solo degli italiani che si 
agitano in Trieste, ma in generale del par- 
tito liberale che vi predomina. Era naturale 
adunque che da tutti questi attriti scop- 
piasse più facile. la. scintilla che dovea 
metter fuoco alle polveri ed è gran mercè 
che le cose siansi fermate senza produrre 
più gravi sciagure , di cui tutti indistinta- 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Sommario, — Credulità. ed. incredulità. — 

i, Swedemborg. e. la. setta degli: Illuminati — 
Positivismo e misticismo — Conversazioni con 
Seneca.,, Senofonte, Lutero, Sisto V, Newton 
e Luigi XIV.— Il conte dì Cagliostro e il 

i conte di San Germano — Un amico di Gesù 

v Cristo — Lo spiritismo, ed il materialismo 
— Allan Kardec — Fenomeni delle tavole 
danzanti e dei Mediums meccanici ed intui- 
tivi — Sola fides sufficit —. Dottrine spiri- 
tistiche — Futuri inquilini dell’ ospedale di 
Bonifazio — Un fenomeno vivente — Me- 
diums visivi di via. Ghibellina — Potenza 
medianimica — Un cappello volante, ed una 
cucina rovinata — Spiriti bastonatori — 
L'ombra d’un impiccato — Raggi ; sibili, 
battimanî, fracassi, tuoni ed altre diavolerie 
— Un fagotto sotto il letto — Gentilezze dei 
fantasmi — Pigiamenti, sospiri e schiaffi di 
ignota provenienza — Un ex-frate di San 
Marco nell’imbarazzo — Esorcismi — Effetti 
dell’acqua santa — Una vedova che non ha 
paura del marito morto — Toccamenti di 
gambe — Visioni spiritistiche — Prospettiva 
poco lusinghiera pel cronista. 


Sul finire del secolo decimottavo, la Fran- 
cia presentava Î sintorì di vina sucietà che 
si estitigiiè @ si agita nelle convulsioni del- 
l'agonia: le vecchie credenze erano state ab- 


mente dovrebbero chiamarsi colpevoli © | puto addurre contro di noi altro. argomento 


pentiti. 

La posizione del governo austriaco a 
Trieste è singolarmente delicata; ma se 
non altro la Corte di Roma gli offerso im 
modo di tenersi più bene che prima, ed 
esso non sarà così cieco per non cogliere 


| 
{ 


questo soccorso che la reazione gli ha por- | 


tato. È d'altronde nelle tradizioni della'bu- 
rocrazia ed anche dell’esercito austriaco il 
resistere alle pretensioni clericali e sì può 
essere certi che a Trieste non si vorrà fare 
un’eccezione. 

Ma che cosa poi si è guadagnato a Roma 
con quel famoso Concordato che fa cantato 
su tutti i metri ed in tutte le lingue dai 
chierici papali? 


Dove se ne andò la vantata pradenza 


della Curia romana, promovendo con gran 
fracasso un atto così solenne, che non do- 
veva durare nemmeno gli anni dell’adole- 
lescenza, e per tutto risultato doveva mettere 
al nudo l’antipatia che le pretensioni cleri- 
cali incontrano ogni dove? ‘ 

- Su questo punto î vescovi radunati in 
Concilio dovranno bene mettere la testa 
in pugno. per capire come va questa storia 
e quale nuova via sia decoroso di prendere; 
altrimenti con tanta ostilità che sollevano 
dappertutto, non parci che sia più il caso 
di parlare dei soliti duecento milioni di 
fedeli che popolano il grande impero cat- 
tolico; sarebbe piuttosto a credersi che 
tutti i vescovi. sono piantati in partibus 
inifidelium. 
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Alcuni giornali hanno annunziato che il 
generale Sherman era arrivato in Italia è 
trovavasi a Firenze. Le nostre informa- 
zioni ci meltono in grado di assicurare che 
la notizia è falsa e che nè l'illustre vin- 
citore di Richmond nè alcun altro generale 
degli Stati Uniti è ora in Italia. Chiunque 
intende che se il gen. Sherman fosse  ve- 
nuto in Europa, non si sarebbe aspettato 
a saperlo che fosse giunto qui, e ci. me- 
raviglia che giornali assennati abbiano rì- 
petute le fiabe che rispetto a lui sì è cer- 
cato di divulgare. 
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fuorchè non ci era termine di confronto fra 
i proventi de’ tabacchi in Toscana sotto la 
Regia cointeressata e dopo, perchè le tariffe 
erano state di molto accresciute. 

Ora la Perseveranza ignora : 1° che la, ta- 
riffa toscana fu in vigore sino al 4862; 2° che 
la tariffa unificata del 24 aprile 1862 è in 
complesso .più ‘mite della. toscana. Ecco il 
prospetto delle due tariffe; il prezzo è per 
chilogramma : 


migliore. 


Leggiamo în data del 47 corr. nella Cor- 
respondance Italienne: 


« Alcuni giornali parlarono della situazione 
sfavorevole che le tariffe consolari farebbero 
ai bastimenti nazionali in confronto a quella 
che fanno ai bastimenti francesi relativamente 


Tari, i il 
RE GAL Arne al trasporto dei passaggieri. 
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ti. Virginia è) tt i a fari esteri elaborò un nuovo progetto di ta- 


riffa, in cui le tasse elative alla navigazione 
furono regolate d’accordo con il ministro 
della marina e con le Camere di commercio 
di alcune città marittime. Naturalmente, ap- 
pena vada in vigore quella nuova tariffa, che 
sarà fra ‘breve ! presentata al Parlamento, 
farà cessare gli inconvenienti che furono no- 
tati. » 


Vede dunque la Perseveranza che la diffe 
renza del 60 per cento di cui ‘essa parlava 
‘era un sogno. Così pei tabacchi in polvere 
come pei trinciati la nuova tariffa era minore 
d’assai, cioè di circa il 50 per cento pei trin- 
ciati di prima qualità, di circa il 38 per cento 
pei trinciati di seconda, e del 15 al 42 per 
cento nei rapati, salvo quelli"di terza qua- 
lità, aumentati di 10 centesimi al chilogram- 
ma. L'aumento non è adunque che ne’ sigari, 
e tuttavia di moltissimo inferiore a ‘quello 
asserito dalla Perseveranza. 

La Perseveranza si scusa inoltre della tac- 
cia di avere data alla convenzione un’illimi- 
tata approvazione. Ma quali critiche ha fatte? 
Quali cambiamenti ha proposti? Ha. consi- 
gliato i deputati di migliorar le condizioni se 
‘possibile! E se impossibile? La Perseveranza 
non poteva risponder altro che: approvate. 

Che poi il suggerimento da moi dato sia 
stato ricusato dagli uffici e dalla Commissione, 
come essa pretende, non ci pare, e che non 
ci apponiamo lo provalo stessa Perseveranza, 
che in testa del giornale. pubblica una Jun- 
ga lettera, in cui si espongono le basi di 
una convenzione. Ma, se le notizie. del cor- 
rispondente sono esatte, che cosa resta della 
convenzione anteriore? Mutato l’intero si- 
stema, l’edificio sarebbe tutto alterato. Noi 
ignoriamo se veramente siasi intesi di sosti- 
tuir al prodotto metto il prodotto lordo , nè 
se i patti indicati dal corrispondente della 
Perseveranza siano definitivi, ma se lo fos- 
sero, abbiamo ben diritto di chiedere alla 
Perseveranza, che cosa resterebbe della. .con- 
venzione da lei difesa? 


+—e_@e- 
In data del 17 la Perseveranza scrive: 


Il nostro corrispondentefiorentino che citrasmise 
la notizia, da noi data, di trattative avviate fra 
l’Italia e la Baviera per ottenere una migliore 
corrispondenza postale e ferroviaria fra i due 
Stati, ci fa oggi sapere che il gabinetto di Mo- 
naco accolse con favore le relative proposte, 
esprimendo però il desiderio che siano contem- 
poraneamente sentiti su tale argomento anche 
gli altri governi a ciò interessati, onde gli ac- 
cordi da stipularsi riescano veramente completi 
e proficui e raggiungano lo scopo di ‘utilizzare 
il meglio che si possa la linea del Brennero, 
nei rapporti con Brindisi e |’ Orienta da un 
lato ,,e colla Germania nordica e l'Inghilterra 
dall’altro. 
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I giornali di Trieste ci recano i particolari 
dei nuovi disordini avvenuti in' quella città le 
sere di lunedì e martedì. Pare che essi siano 
stati provocati dai villici venuti in città, i 
quali gridarono : Viva il Papa ! Viva Bach! A 
queste provocazioni si aggiunse il contegno 
della milizia civico-territoriale, che sosteneva 
apertamente il partito clericale. 

In breve, la sera di lunedì vennero alle 
mani i villici ed i militi territoriali da una 
parte è i cittadini liberali dall’ altra. Come 


LE RETTIFICAZIONI 
DELLA PERSEVERANZA 


Siamo costretti di ‘replicare ancora poche 
parole alla Perseveranza , semplicemente per 
ristabilire la verità. 

Essa dice d’aver rettificato una parte dei 
nostri calcoli. Quale parte? Essa non ha sa- 
ERE TERI ELIA RAT ROUTINE DIL 


PE 

Il Corriere Mercantile del 16 annunzia che 
la Camera di commercio e d’ arti di Genova 
ha ricevuto la seguente lettera da ministero 
di agricoltura, industria e commercio: 


Il trattato di commercio del 31 (19) marzo 
1851 in vigore tra l'Italia e la Grecia fu in virtù 
d’accordo passato tra i due governi, prorogato 
di altri sei mesi a partire dal giorno 3 (15) del 


ieri abbiamo riferito, vi furono morti e feriti 
e la città era in uno stato d’agitazione inde- 
scrivibile. 

Il Municipio, commosso da. questi. fatti, 
tenne seduta nella giornata di martedì. In se- 
guito a sua instanza, appoggiata da buon nu- 
mero di cittadini, .il signor Di Bach accon- 
senti a licenziare la milizia territoriale e ad 
affidare la tutela della sicurezza pubblica alle 


mese; corrente di luglio, cosa di cui mi pregio 
informare codesta Camera affinchè si compiaccia 
renderla nota al pubblico nel modo che crederà 
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truppe regolari. Un proclama in questo' senso 
venne pubblicato dalle antorità municipali, 
ma la sera si rinnovarono ancora i tumulti. 
Alcune guardie territoriali si lasciarono ve 
dere per la città e ciò bastò a ridestare l’in- 
cendio. Le guardie di polizia minacciarono i 
cittadini; allora comparve sulla piazza Grande 
il direttore della polizia, sig. Kraus, e vista 
la mala parata, ordinò alle guardie d’allon- 
tanarsi, ma non fu ubbidito. Egli stesso nel 
tafferuglio fa percosso da un cittadino. Il tu- 


«multo non si quietò se non quando s’incomin- 


ciò a spargere la voce che il Kraus ed il Bach 
avevano date le loro demissioni, la quale no- 
tizia però non sappiamo ancora se abbia fon- 
damento. 
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NOTIZIE ESTERE 


I giornali spagnuoli continuano ad essere 
privi di particolari sui gravi avvenimenti 
della ‘penisola. L’ Epoca dichiara che tace 
per alte ‘Considerazioni, ma così essa come 
tutti gli altri giornali liberali ‘di Madrid -mo- 
strano grande meraviglia che la stampa mi- 
histeriale voglia assolutamente far credere 
che gli arresti erano necessari perchè le isti- 
tuzioni ‘è la dinastia si trovavano minacciate. 
Essi negano assolutamente che esistessero sif- 
fatti pericoli. 

Da una corrispondenza indirizzata da Sivi- 
glia, 9 luglio, all’Independance Belge, togliamo 
quanto segue: 

« Si chiede con quale pretesto il governo 
spagnuolo. tenterà di giustificare 1’ (esilio in- 
flitto al duca e alla duchessa di Montpensier, 
poichè non ha ardito di affermare che fos- 
sero complici della congiura più o meno r.sale 
per cui tanti generali vennero arrestati. 73 

« Lungi dal poter servire, come si, è detto,.” 
di vincolo fra i nemici delle; istituzioni spa- 
gnuole, la presenza e la condotta del duca e 
della duchessa di Montpensier., estranei. ad 
ogni intrigo, erano un sostegno ed un apr 
poggi» pel trono della regina Isahella., Da 
cinque anni le LL. AA. RR. nen. si erano 
recate. che poche volte a Madrid, centro di 
tutti gli intrighi che agitano la Spagna, Una 
sola volta la duchessa era uscita da, questa 
riserva ,, nel mese. di novembre 1866, non 
per dare consigli politici alla regina, ma sol- 
tanto per segnalarle i pericoli che spaventavano 
tuttii buoni spagnuoli, ed a. più forte ragione 
una sorella. 

< Già fin d’allora si parlò d’esilio. disà 

« Una pura testimonianza di simpatia data 
dal duca di Montpensier al signor. Rios Rosas, 
presidente della Camera e condannato, come 
tanti altri, senza processo alla deportazione,, 
ridestò per un momento quelle. voci. che 
l'opinione pubblica attribuì a coloro, che se- 
gretamente congiuravano contro la regina Isa- 
bella. 


fr — III o cocceni 


battute dalla ragione o dal sarcasmo, e la ne- 
gazione si era sostituita ai dogmi della reli- 
gione , della scienza, della politica. Le alte 
classi della società, infranti i legami della mo- 
rale, si abbandonavano con frenesia ai mate- 
riali godimenti, e presentendo prossimo un 
cataclisma, ripetevano il motto di Luigi XV: 
— Dopo di me, il diluvio. — 

Una sorda agitazione regnava nelle masse, 
che ‘veneno agitate da una quantità di dot- 
trine contradittorie, barcollavano' nelle tenebte 
è chiedevano a loro stesse qual mondo sarebbe 
uscito da quel caos. v 

Le! basi dell’edifizio sociale erario crollate, 
ed' in mezzo alle rovine del’ passato, ciascuno 
fissava gli occhi: nell’avvenire. 

Ogni novatore era sicuro d’un. successo, in 


ragione diretta . dell’ arditezza delle sue opi- 


nioni; le teorie sopranaturali iticominciavanò 
a' trovare aderenti, partigiani ed'entusiasti; 
dall’abbandono delle vecchieidee, nasceva ma 
avidità sconfinata’ di' abbracciare ogni più 
strana novità; l’ eccesso del dubbio trasci- 
nava quello della fede, ed appunto perchè a 
nulla più si credeva, si'era disposti a creder 
tutto, 

Fu in quell’ epoca tanto favorevole ai so- 
gnatori che comparvero gl’Illuminati, dei quali 
fu maestro lo Swedenborg. Costui; dopo‘aver 
consacrata la sua gioventù allo studio posi- 
tivo della. geometria e della meccanica, per 
un’istantanea transizione cadde nel misticismo 
e nella teosofia, in un'età nella quale d'or: 
dinario sì rinunzia alle vaghe illusioni, per at- 
taccarsi alla realtà. 

Egli aveva 59 anni, quando pubblicò il sno 
trattato De. coelo et inferno, dove annunziò 
che era giunto a sbarazzare.il suo interno da 
ogni legame corporale, ed a mettersi in rap- 
porto diretto col mondo invisibile, ed attestò 
coll’accento della convinzione che aveva con- 
versato cogli angeli e cogli spiriti, facendo 
una relazione minuziosa delle conversazioni 


che disse avere avute con Seneca, Senofonte, 
Lutero, Sisto V, Newton e Luigi XIV. 

I suoi discepoli presero sul serio tali fan- 
tastiche apparizioni, e fondarono la setta degli 
Illuminati, i quali misero in pratica la dot- 
trina del maestro. * 

L’illuminismo fece dei grandi e rapidi pro- 
gressi; ebbe fra i suoi corifei le più elette in- 
telligenze e gli spiriti forti dell’epoca, e, per 
tacere degli altri, rammenterò solo il conte 
di Cagliostro ed il conte di San Germano, 
i quali sì resero celebri, non tanto perchè pro- 
pagarono e propugnarono le idee di questa 
setta, quanto perchè il primo, nell’atto che 
alle donne faceva vedere gli spiriti nelle boc- 
cette, truffava loro danaro e oggetti preziosi, 
ed il secondo, perchè alle sue ciurmerie, ag- 
giungeva Vimpudenza di chiamarsi l’amico 
intimo di Gesù Gristo. © Ì 

Fra i portati della nostra maturità intellet- 
tuale, della morale indipendente, del libero 
esame, del razionalismo, del libero pensiero, 
e del materialismo, anche oggi va annoverata 
la così detta scienza nuova dello spiritismo, che 
nulla ha di nuovo fuori che il nome. 

Anche oggi molte elette intelligenze, molti 
ingegni svegliati hanno gettato lungi da sè la 
cappa di piombo del materialismo, e si sono 
spiritualizzati nel commercio degli esseri in- 
corporei, e nello studio della dottrina collet- 
tiva degli spiriti, raccolta dal loro segretario 
generale Allan Kardec. ; 

In generale questi spiriti non appariscono 
all'occhio nudo dei neofiti, e molto meno de- 
gli increduli, ma si manifestano sia meccani 
camente col battere le gambe dei tavolini, col 
farli ballare la furlana, e col guidare la mano 
dei loro intermediari, sia intuitivamente, col- 
l’ispirare a questi i loro pensieri, ed in molte 
altre maniere. 

Credere, volere e potere ecco la gran for- 
mula dello spiritismo, ecco perchè gli incre- 


duli non saranno mai presi per il naso dagli 
spiriti. 

Interrogate ‘uno spiritista e vi ‘dirà che la 
sua fede guarisce le ferite dell’anima, fa del- 
l'avvenire un quadro più razionale e più se 
ducente; abbatte ad un tempo la prospettiva 
del nierite, l’alternativa delle fiamme dell’in- 
ferno o della beata ed inutile contemplazione 
perpetua; e trionfa di tutte le forze e di tutte 
le cattive volontà dell’uomo; che per lei l’uo- 
mo sa d’onde viene, ove va, il perchè è sulla 
terra, perchè soffre, e vede ovunque la giusti- 
zia di Dio. 

Intérrogate il vostio buon senso e vi dirà 
che gli' spiritisti sono: allucinati, i quali da 
un giorno all’altro corrono il pericolo di sdrùe- 
ciolare nel manicomio, avvegnachè l’allucina- 
ziorè offuschi l'intelligenza e conduca quasi 
sempre alla demenza. i 

Tale è la prospettiva di coloro che presero 
sul serio la dottrina spiritica, non già dei più 
furbi, che sì giovano delle pretese manifesta- 
zioni sopranaturali per carpire denaro agli 
incauti : questi sono anche troppo sani di men- 
te, e ce lo prova quel Daniele Home, fenomeno 
vivente, condannato testè dalla Corte della can- 
celleria di Londra a restituire ad una vedova 
un milione e mezzo di lire, che le aveva fro- 
date per espressa volontà dello spirito del ma- 
rito defunto. 

In tale occasione i tribunali inglesi savia- 
mente sentenziarono, che lo spiritisno è un 
sistema pericoloso del pari che insensato, il 


alle loro ciurmerie. 


tutti i giornali, presentavasi lunedì scorso al 


quale mentre colpisce l’immaginazione delle 
persone deboli,, vane, superstiziose ed imbe- 
cilli, serve egregiamente ai cavalieri d’indu- 
stria per truffare gli ingenui che prestano fede 


A cancellare la trista impressione prodotta 
in Europa da questa sentenza pubblicata in 


nostro Tribunale correzionale una eccellente 
occasione per. gli spiritisti. 

Trattavasi di sette mediums visivi, frai quali 
un er-frate e tre donne, imputati di avere, di 
comune concerto, nel. marzo ed «aprile dello 
scorso. anno, più volte e. per. effetto della 
stessa risoluzione criminosa, .e. col fine di 
nuocere agli interessi della signora. Antonia 
yedova M....... di trarre in inganno la. pub- 
blica credulità, sparsa e propagata pubblica- 
mente la voce, che .la casa dai primi. sei..di 
essi, in quel, tempo abitata in via Ghibellina 
N. 14, primo, piano, di proprietà di quella si 
gnora,. fosse, molestata, da visioni ed. appari» 
zioni di spiriti maligni, atti. ad infestare e 
turbare Ja quiete e; la,tranquillità di eoloro, 
che abitavano qu CASALI fu È 

Prima, che il Tribunale entrasse in. sala d’u- 
dienza, la sala era già occupata dai. più ar 
denti apostoli della religione spiritica ;. corre 
sommessa la voce che essi vogliano  concen- 
trare tutta la, forza, della Joro volontà sul 
banco, del Tribunale, per farlo saltare e dare 
ai giudici un saggio .della loro. potenza. me- 
dianimica ; fra gli spettatori. si notano. dei 
mediums di prima forza; questi, senza cono» 
scere il disegno, è capace di tracciare sulla 
carta .delle teste, che si direbbero del beato 
Angelico; l’altro, profano alla musica,, scrive 
delle suonate degne di Cimarosa e. di Pai- 
siello; un terzo, non poliglotta, scrive in lin; 
gua turca, chinese, cofta, ed aramea ; quando 
il Tribunale apre l'udienza, l’ atmosfera è già 
impregnata di fluido spiritico. 

Come -difensori de’ prevenuti, si presentano 
gli avvocati Dewitt, Pelosini e Giusti: fra i 
libri ‘e le carte che ingombrano il banco della 
difesa, si veggono. dei fascicoli degli Annali 
dello spiritismo, e qualche volume delle opere 
di Allan, Kardec. 

Sentiamo ora i prevenuti. È 

Angiolo Be..... — Una sera del febbraio 


«Ma}în questi ultimi tempi, la regina 
avea date a sua ‘Sorella ed al sno cognato te- 
stimonianze del più sincero affetto, e fu în 
seguito slie sue istanze che il duca e la ‘du 
chessa si recarono; due mesi or sono, a Ma 
drid, per assistere al matrimonio dell'infanta 
Isabella. î ; 

« Dopo: questa prova manifesta di buone 
relazioni, nulla avea potuto far prevedere il 
provvedimento preso cosi improvvisamente dal 
gabinetto di Madrid. » 

La France ha per dispaccio particolare da 
Londra che la regina d’Inghilterra partirà, il 
4 agosto, per Ja Germania. 

Il Camerata, giornale militare di Vienna, 
pubblica un lungo articolo in cui esamina i 
progetti. di riordinamento dell'esercito unghe- 
rese e dice ch’ essi hanno prodotto pessima 
impressione nelle fila dell’ esercito austriaco 
il quale si è convinto (che l'Ungheria wuol 
avere un' esercito affatto indipendente, locchè 
non può a meno d’indebolire le forze) dell’im- 
pero. 

Le notizie della salute del sîg. Di Bismark 
continuano 2d essere soddisfacenti. Egli ha ri- 
prese lè sue passeggiate a civelloe le sue 
ordinarie occupazioni: 

Diamo separatamente i particolari de'nuovi 
disordini avvenuti a Trieste. 


(Corrispondenza particolare dell’OprxionE) 


Parici, 14 luglio. — Le tendenze sono sem- 
pre più pacifiche. Si parla di una circolare 
pacifica che il signor Di Moustier avrebbe in- 
dirizzata ai nostri agenti all’ estero. Il fatto 
della circolare può essere dubbio, ma le in- 
tenzioni. rassicuranti del. ministro, non. pos- 
sono essere rivocate in dubhio,,,., 

Si parla al tempo stesso di trattative che 
sarebbero state intavolate dal governo fran- 
cese con le altre potente, allo scopo di in 
viare una guarnigione mista a saga durante 
il Concilio ecumenico, affinchè la. ‘ancia non 
sia sola.a sostenere la risponsabilità dell'oc- 
cupazione: Non so ancora dirvi. se questa no- 
tizia sia seria, ; ) 

Ciò che v'ha di certo sono i proyyedimenti 
di rigore che continuano in Ispagna. 11,42 
del corrente mese i generali Setranò, Dulce 
e Bedoya furono imbarcati per le‘ Canarie. 
Oggi si dice che il duca e la duchessa di 
Montpensier sî rîtireranno in Portogallo, dove 
scoppia, in questo momento; ind crisî mini: 
steriale. | 

Da alcuni giorni si è grandemente ‘acore- 

ditata a Parigi la voce che le elezioni ‘gene 
‘rali debbano aver luogo quest'anno. Ne viene 
anzi fissata la data al'28 agosto, locchè non 
è verosimile, attesochè coincide con la sessione 
dei Consigli generali. Ma si potrebbe credere 
che le elezioni fossero stabilite pel settembre, 
avendo il governo tutto interesse ad affret- 
tarle. Alce reticenze del signor Rohuer alla 
tribuna autorizzavano questa opinione. IH sî- 
gnor Pinard ha fatto mostra di non esserne 
personalmente informato, ‘ma il ministro del- 
Pinterno potrebbe volerne far un mistero, od 
anche non ‘esserne informato davvero. Mi 
viene però assicurato che l’imperatore ; il 
quale, come tutti sanno, è stato sempre con- 
tratio ‘al progetto di ‘anticipare le ‘elezioni, si 
sia ancora recentemente espresso. nello'stessò | 
senso in'una conversazione privata! È dun- 
or probabile che le voci sovraccennaté non 
abbiano fondamento , tanto più se è ‘vero, 
come si dice, che il signor Robuer parta per 
Carlsbad , appena terminata la ‘sessione ; per 
prendere un po' di riposo. 

È grande la stanchesza del'Corpo legigla- 

tivo, e le discussioni più importanti destano | 


x . 
impazienza. Il presidente signor Schneider | 
sì è recato dall’imperatore e gli ha chiesto 
che tre leggi fossero rinviate all’anno pros- 
simo. ‘Nel numero di queste leggi si trove- 
rebbe il progetto relativo all’imprestito della 
città di Parigi per mezzo del credito fondiario, 
progetto a cui l’imperatore attribuisce grande 
importanza. Tuttavia dinnanzi. all’ egidenza 
S. M. l’imperatore ha acconsentito al rinvio 
delle leggi stesse. 


Il principe Napoleone serà di ritorno a Pa- 


rigi dal 20 al 25 corrente. 


L’imperatore parte positivamente il 19 per 


Plombières. L’imperatrice e il principe impe- 
riale rimarranno a Fontainebleau. L’impera- 
tore ha dato un pranzo o Fontainebleau al 
generale Le Boeuf ed agli ufficiali della se- 


conde «serie del campo di Chalons, durante 
il qual'pranzo si è parlato assai d'artiglieria. 
Pare che la cifra di 2 cannoni per ogni mi- 
gliàio d’uomini annunziata dal ministro della 
guerra sia un po’ inferiore alla verità, e sî 
riferisca soltanto a quelli che sono già. in ser- 
vizio. Ma ve ne sono molti altri negli ar- 
senali. È 

Si dice che il sultano inaugurerà in per- 
sona il Liceo francese a Costantinopoli. 

Il telebre dottor Nélaton ‘è stato chiamato 
presso il signor Di Montalembert che ha una 
grave malattia di vescica. È 

Si parla della nomina a ‘senatore del si- 
gnor Dumiral deputato e vice»presidente del 
Corpo legislativo. Il signor Dumiral cederebbe 
il proprio seggio nella Camera elettiva ‘ad un 
ricco proprietario “che ‘sposa una figlia del 
signor Rouher. 


eee 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale-del 17 corrente con- 
tiene: È 

4. La legge del 24 giugno con la quale.il 
governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed intera esecuzione alla convenzione postale 
fra l’Italia ei Paesi Bassi , firmata ‘all’ Aia 
il 45 ottobre 4867; e le cui ratificazioni fu- 
ronoivi scambiate 125 gennaio 41868. 

2. testo della convenzione postale anzi- 
detta. 

3. Un R. decreto del 14 giugno ,'con ìl 

uslé il comune di Triburgo în provincia di 
Pesi è soppresso, ed aggregato a quello 
di Salvirola Cremasca. 

4. La legge. del 7 luglio con la quale è 
permessa la coltivazione dei tabacchi nei co- 
muni della Sicilia , mei quali essa si faccia 
sopra un'estensione non minore di tre ettari. 
Negli ‘altri comunì dell'isola, ove l'estensione 
dei terreni coltivati a tabacco è minore di tre 
ettari, detta coltivazione. non è ammessa se 
non previa speciale licenza del ministro delle 
finanze. 


IN 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 17 LUGLIO 
PrESIDENZA DEL vice-PRESIDENTE RESTELLI 
La seduta ha principio alle ore 10 12 antime- 
le con le solite formalità. 
L'ordine del giorno reca : 
Discussione dei progetti di legge: 
Costruzione obbligatoria delle stradè comunali. 


Scioglimento dei vincoli feudali nellè provincie 
Venete e Mantovana. | 


n f : to : 

Sirgogordano' variir enngedio, + LRRUIGR | 
: Podre chose ‘ché una petizione relativa alla 
ferrovia da Eboli a Potenza”siarinvistaralla sone 
missione incaricata di riferire al DO n: 
venzione colla Società delle calabro-siculo. 

E vadine el giorno éca N Tiscussione” del, 
piògelto di legge porla costruzione obbligaturiad 
delle strade comunali. Ro 
“ xoyaro si meratiglia che inysco di comple- 
taîe le strade nazionali si venga a parlare prima” 
di strade comunali. > . 

L’oratore respinge il concetto a cui è informato 
il prose: Sembra quasi che vogliasi costituire 
lun piivilegio' per fa ‘Sicilia ; ‘ed ‘è ciò che egli 
non può ammettere. Non vi deve essero nè di- 
ritto né privilegio speciale ad una piuttosto che 
ad un’altra provincia. Questi diritti devono esten- 
dersi a tutte ia provincie. î » 

L’on. Lovito svolge ampiamente questa tesi. 

mort espone la convinzione che il presenta 
progetto è insufficiente. I provvedimenti neces- 
sari.devono essere estesi anche alle strada nazio- 
nali che sono la bise del sistema di. viabilità. 

Presenta 6 depone sul banco della presidenza 
certe. sue proposte che rispondono al suo con- 
cetto. 

canorini dice che non parlerà dell'urgenza 
di pensare seriamente alle strade comunali, ne 
enumererà tutti i vantaggi che dalle stesse strade 

si otterranno. Richiamerà soltanto È attenzione 
della Camera sopra uno dei più -importanti fra 
questi benefici: cioè sopra quello che recherà la 
costruzione delle strade alla liquidazione dell’asse 
ecclesiastico. 

Discorre della necessità di ottenere. l'unione 
morale delle diverse provincie 6 ciò potersi ot- 
tenete soltanto con un buon sistema di viabilità. 
Rammenta che il credito dipende dalla facilità 
delle comunicazioni, 

Facendo il computo delle somme dedicate alla 
costruzione delle strade, le trova insufficienti 
per le provincie meridionali. 

Constata che per .que}le provincie si è speso 
pochissimo, ma deplora.che l’on..Lovito abbia 
portato la questione sul terreno delle differenze 
‘fra provincia e provincia. Tutti qui devono yo- 
lere che le diverse parti d' Italia siano in egual 
modo trattate, 

Parlando del bilancio dei lavori pubblici, ricorda 
che fra pochi anni deve cessare.la somma di'7 
milioni destinata al Moncenisio. Vorrebbe che'in- 
vece.di cancellarla. questa somma fosse destinata 
alle strade comunali. 

Esaminando poi particolarmente il progetto di 
legge, non sa nascondersi le. gravi questioni 
che esso, solleva e Ja ristrettezza del tempo che 
rimane alla Camera. Propone perciò di appro- 
varlo con due soli articoli. Il primo ‘approva îl 
progetto di legge; col secondò si invita il go- 
verno a presentare entro sei mesi l’elenco: delle 
strade da farsi e la descrizione dei lavori com- 

juti. 
sy Fra il pericolo che la sessione si chiuda senza 
che questa legge sia votata ed il fatto di votarla 
invece in questo modo, l'oratore crede cha la 
scelta non può essere dubbia. Crede che adot- 
tando la sua proposta, la Camera scioglierebbe 
una grave questione, soddisfarebbe ‘al bisogno 
«prepotente che î comuni hanno delle strade e 
renderebbe un vero servigio ‘al paese. 
tanza (per un richiamo al regolamento) 04 
serva che la proposta Gadelini è in realtà un 
| progetto di legge muovo e. che come. tale non 

può essere votato mel. modo .nel quale propone 
l'on. preopinante. Lo Statuto. ed il. regolamento 
si oppongono a questo modo. di votazione e la 
Camera sa. benissimo che tutti i progetti di 
legge devono prima di essère dicussi essere esa- 
minati dagli uffici è dalla Commissione da essi 
nominata. 

seLLA proga l'on. Cadolini a non insistere 
nella sua proposta la quale: solleverebbe: forse 
questioni ancor più grayi di quelle che solleva 
il progetto di legge che la Gamera ha davanti 
agli occhi. È 

CANTELLE (Ministro) dimostra la importanza 
delle strade comunali 6 vorrebbe: che Ja Camera 
discutesse il primo articolo per sapere quali sono 
le strade le più urgenti. 

Avrebbo voluto corredare questo progetto di 
legge con molti documenti che vi si riferiscono, 
ma il tempo gli mancò. 


dello scorso anno, di ritorno dal teatro, ap-| 
penà ‘messo îl piede ‘in'casa; vide ‘an'imbio | 
stanziata presso la bussola del sulotto) ‘estità | 
colla ni che usano i fràtelli della Miseri- 
cordia, che gentilmente si tolseil ‘cappellone 
e lo salutò ; altre volte udì dei battfimaniî, dei | 
sibili, è dei rumori : qualche sera ‘dopo gli. 
fa tolto nell’andito il cappello di testa, ‘e tor-| 
mato in sala vide che ‘il cappello ‘medesimo | 
era sospeso per: aria: pensando. el‘ diavolo, | 
‘venne fatto dî metter tano ad tin? éroti. 


quartiere e ‘condurla în campagna. È ‘0 | 
Baldassarre: B.., — Nelja sera del 23 marzò 


della cucina, ‘udì ‘un ‘forte fracasso € vide | 
chè la cucina rovinava Ve» diventava ‘n am-] 
masso di macerie : aveva. posato il'Himé îni 
terra, e fece l'atto di riprenderlo, quando si 
senti afferrare il brsccio da ‘una forza ifivii 
sibile, che l’urtò contro la soglia'dell'uscio. a 
segno, che ebbe a risentire: dei! forti dolori 
alle reni. ‘Allora si volse tutto confuso ‘e vide 
impiccatà ad una piccola trave, l'ombra d'un 
uomo vestito di bianco. Dallo spaveritola tnala 
pena potè retrocedera, ‘ma’ poi un poco rin- 
francato ritornò per préndere il lume; e nek 
Vabhassarsi venne nuovamente, ma con minos 
violenza, urtato contro le pareti)? senza veder 
niento. Pu tale la sua paura #31‘ dolore; che 
per una settimana fu: sssaî icomodato: di sa: 
lute, ed essendo indolenzito ; tenne. una fa- 
sciatura alla vita. ; 
* Angiolo B... +Unatsora, entrando in casà, 
Vidde un raggio di luce che istantaneamente 
si dileguò. ‘Una ‘notte; ussendo in letto, si 
svegliò ad nn tratto, e vide approssimarsi 


i imani, e Spessò 
Nieia con un lar, 
della ) 
Data} ‘perchè ‘gen 


Lira bianca, Gra'ui’ombra nerà, è due volte, 
Statito essa a letto, Sì è Seùtità pigiare sulla 
Persona: Liceriziò î 
irapreso degli Amori con 
; Pubblica sicurezza , che 
vîgilire”h' daso. 


— Quantinique fosse chiusa Well Sua cimera 
st sentì dare nella go 4 


d’ignota 
della stessa sua camérk seni 


Spiro di persona, & credò fosso i 
alcut 
casa che le volesse far E TOO 


tosto un sospiro d'amore?) 


un’ombra, che sul primo aveva preso per sua 
‘madre, e che tenendo ‘alzata una parte delle 
cortine, gli sussurrò press’a poco queste pa 
role: — Se volete finir questo: chiasso; andate 
nello studio a liberare quegli che deve'resti- 


tuire ciò che non: glivappartiene. + Un’altià | 


sera, entrando mel‘suo gabinetto; senti per 


tre volte wa rumore come-il rombo del: tuono | 
che proveniva dalla sua camera attigua , ove 
‘var- | chè recitava ad alta voce il De profundis e il 


rimase per, mezze’ vra 
-Raccontati. da lui questi fatti 
di casa, fu. tacciuto di. visio- 
RATIO: 11, Na LIT i 
a Cesira — Altatasi una notte per nulur- 
[Si che è facile immaginare, vide sotto 1 
[etto un grosso fagotto nero, e la mattina ve- 
rificò che non c’ era più niente : niro volte 
‘apparve una donna nell'@ttò di lavarsi le 
30 ritta 6 seduta, un'ombra 
î cappello alla foggia di quelli 
ricordia ; del resto era assai gar- 
ente la salutiva, 
'Maria B... —Ha visto anch'éssà ora un'om- 


tà serva, perchè Uvevi il 
‘tunà delle guardie di 
veniveno la ‘hotté A 


Albina Pi aonod o; serviziv, ‘d’amni 20. 


è ta Sihistra uno schiaffo 
provenienza, ed altra volta all'esterno 
ti come un re- 


peutà. (Che fosse ‘piùt- 


_ Padre Giacinto G.... ex-frate di S. Marco. 
= Stava a dozzina presso’ la Famiglia Bi 
ed in principio ritenne che; ‘ quarito ‘alivsi 
Taccontava , fosse 1’ effetto dî fantasie riscal- 
date. Era la rotte ‘successivà alla’ fsta di 
8. Giuseppe, quando dopo la dodici di in- 
torno alla porta della camerà'; ove riposava 
tutto solo , ‘insoliti e cupi rumori ché ripete- 
vansi due 0 tre volte, e che éessavano allor 


Miserere, 
Sitcome dal senso confuso dellè parole di 
Angiolino, pareva che lo spirito volesse! ima- 


merd, ègli, l’es-frate, ed'Alfredo B.... qual 
che sera dopo entrarono im quel gabinetto ; 
suonarono le dieci e da pochi minuti erano 
l'uno ‘presso dell’altro ritti în quella piccola 
stanza, quando s’udirono nel 
splicabili rumori. — Chiama ‘lo spirito — 
disse Angiolino” al ‘padre i 


= Spirito 7 Chiunque tu ‘sià, ti comando da 
parte di Dio di manifestarimi il fine per cui 
Viéni a' distarbare questa famiglia. L 

Dopo di ciò udironò più forti rumori rielta 


Alfredo } ma il primo aveva appena varcato 
la soplig’dell’uscio, ché si' senti "affartare pel 
braccio sinistro e vide” urià figara alta e de- 
forine, per cui dallo spavento retrocedò a cadde 
ai piedi del padre Giacinto; che gridava: — 


Coraggio! coraggio! avanti. — Ma Angiolino | 


era nuovamente retrospinto è sveniva dal ter- 
tore, mentre Alfredo piangeva: dalla paura. 
Allora chi animava gli altri perdè l’ardire 
ed'ebbe appena Ja forza di chiamare ainto, 
La notte seguente esso padre Giacitito; au- 


7 


(| colo si votarono più leggi. Il ‘eputato Lanza fa” 


mfeslursi nel gabinetto annesso alla sua? c4- | 


palco degli ine- | 


Ang a Giacinto è costui | 
incominciò 1’ evocazione in'uesta ‘maniera > | 


camera, citi si atcede dal gabinetto è videro | 


Muoversi aleun poco la bussola. — Chi ha 
coraggio mi segui — riprese Angiolino, ‘e 
andò avanti seguito Wall’èr-frate, è questi da 


| La si;v'ora Caterina M... 


» sPrega l’on. Cadolini a non insistere nella sua 

proposta. 

‘ canorivi ritira; dopo varie-consid v 

la sua proposta. ò ; co 
ranza risponde all'on. Cadolini, il quale! pèr 

giustificate la suamproposta-aveva-citato quanto. 

nel 1865 è avvenuto allorchè con un solo arti- 


osservare che quell’ unico articolo. passò per la 
‘trafila degli uffici e quindi fu în quell’occasione; 
‘rispettato lo' Statuto ed il Regolamento. 

Non potrebbe dirsi lo stesso per la proposta 
Cadolini, del quale tutti lodano îl buon intendi- 
mento e di cui condividono i' buoni desiderii. 

serna dimostra la necessità che si proceda 
con sollecitudine alla pazione di questa legge. 

i a evitare le quistioni che possono essere 
rail come. la classificazione e di- 
visione delle strade, e limitarsi a discutere sol- 

ito il necessario. sito nuto 8 
Lat ancora gli on. Monti Coriolano, Lovito 
e Cadolini, dopodichè è approvata la chiusura 
della discussione’ generale. | | 

La Camera delibera di continuaria domani ue 


ore 10. 
La seduta è sciolta alle 12 14. 


SEDUTA POMERIDIANA 
‘ Presmbenza DEL PRESIDENTE LANZA 

La seduta è'aperta alle ore. 1 1]2 colle solitè 
formalità» . ; : 

L'ordine del giorno. reca: } 

Seguito della discussione sul progetto.di. legge 
per la leva sopra i nati nel 1847. 

Seguito della discussione del progetto di lezge 
pel riparto è per la esazione delle contribuzioni 
dirette. : 

Si accordano nuovi congedi. 

Si procede, all'appello nominale. 

manminx vorrebbe chiedere al ministro della 
guerra qualche schiarimento intorno al servizio 
delle: fortezze marîttimie. 5 1 

PESCAIA NE | mq dichiara di es- 

re. pronto a rispondere sì N 9 
MILE Non. è mio intendimento di diri 
gere ‘al governò una vera interpellanza.’ Voglio 
soltanto chiedergli un semplice schiarimento. 

Nel giorno 11. del - coi giunse. nel porto 
d’Ancona e vi dava fondo la ‘fregata corazzata 
inglese Caledonia che batteva bandiera di sir 
Glarence' Paget, ammiraglio comandante ‘in capo | 
della. squadra del»Meditertango. © vs | 

Come è uso nel cerimoniale marittimo, la: fre- 

ata inglese si affrettò di salutare Ja piazza ela 

andiera con 21 colpi di ‘cannone. Il comandanit 
inglese si aspettava naturalmente che le nostre 
batterie rispondessero al cortese saluto, e tanto | 
pù lo aspettava inquantochè tutti sanno qpanio | 

governo e la marina inglese ci tengano alla 
osservanza del cerimoniale marittimo. i 

Sventuratamente scorsero quattro: 0re:e nes- 
suno aveva risposto al saluto fatto dalla ban- | 
diera inglese alla bandiera italiana. Ed è questa | 
cosa, molto. strana, inquantochè . è: consuetudine | 
‘di cortesia di rispondere colpo per colpo. 

L'ammiraglio inglese rimase molto meravi- 
gliato vedendo che le nostre autorità mancavano | 
verso.un, legno amico, delle nozioni più elemen- 
tari di cortesia 6 maudò un, ufficiale a terra il 
quale chiese coll’intermediario del console inglese 
al ‘comandante della piazza 'ùtib' spiegazione di 
questo modo! di procedere, Questi‘ rispose; a 
quanto. dicesi, che la restituzione dei saluti. non 
Speitava a lui, ma al comandante della marina, 

E qui giova ricordare la storia dî quel comàn- 
dalite di ùn forte il'quale fu‘ processato pernon 
avere. risposto «ad un saluto, Egli si ‘stusd di 
| non averlo fatto per 33. ragioni, prima delle quali 

era quella che egli non aveva polvere per spa- 
rare. Di fronte a questa razione il presidente 
del tribunale si affrettò, di condonargli le altre 
trentadue. : 

Noi abbiamo oggi non solo un caso simile, ma 
un caso peggiore., poichè in questa circostanza 
il comandante di marina non aveva nei forti 
ia > Bir polvere, ma neppure cannoni:t (I-. 

tà), è X 

Io non credo affatto che Aiace penianta nato 
in Ancona possa procurarci difficoltà coll'Inghil- 
terra, nè un casus delli, ma è sempre deplore- È 


} 


| SI | 


i torizzato da monsignor Vicario, incominciò | 


gli esorcismi nello ‘stesso Gabinetto, tenendo | 
in mano il rituale è l'asperg les, è mentre nella 
camera cotitigua ‘udivansi È trattò in tatto | 
terribili rumori. RE dai 
Terminata la funzione, in co ia. di al I 
tri tre passò nella camera, Stage ted ti 
mula del rituale, e tutti avvertirono, un*om- | 
bra, alta e. bianca, di forma ‘umana, ondeg- | 
giante, che aspersa d’acqua: santa diventò;in | 
un. attimo nera e brutta; I 
I padre Giacinto allora ingiunse all'ombra 
di avvicinarsi e di parlare,..ed'ella si accostò 
‘ qualche passo, ma non obbedì al seconda ‘co-'’ 
andamento, per lo,che le. comandò che ma- 
| nifestasse almeno: con. un . qualche segno che |! 
| spirito fosse, quali bisogni» avesse, (chè sareb- | 
| bero stati pronti.a giovargli, ma: l’ombraal | 
contrario si tirò quasi. quattro passi indietro, | 
A poco a poco impicceli, e diventò una fiam- 
mella alta appena sei. dita: tutti e quattro 
; sorsero su quella fiammella, ma appena tocca 
| dall'acqua santa; disparve,; ! - | È 
! ©. Dopo questi ayvenimenti l’eî-frate; ritenendo. 
che Si trattasse: di spiriti infetti, esortò Ml fa- | 
| pila di darsi alla preghiera e di star béné il 
con Dio. | ci 


Qui finiscono i racconti dai ‘sette visionari | 


| di via Ghibellina. ! 
Gli applicati, i brigadieni ardie di. 
| ele guardie di 
pubblica sicurezza) più mottivsi lia în 
vari ambienti della‘ casa; ‘oh%si diceva inf 
| stata digli spiriti, ma ‘Mon ‘svvertirono il 
| benchè minimo rumore; né'videro così al- 
cuna da richiamare la loto attenzione; gli 
inquilini degli altri piani di quella casa, nep- 
| pur eglino videro”0 sentirono nulla. 
-, proprietaria delio 
Sì: mise a ridere qualido | 
dai pigionali del primo piano | 
rano mo'estati dallo spirito di suò ma-| 


stabile! in parola, 
senti raccontare 
chè 


vole che possano în un. 
nascere tali spiacey 

| genza scusa. 
ed 


avrebbe dovuto cominciare sil suo discor. 
sua ultima domanda. Gomutque sia, io 
che i fatti stanno come. li ha i Lon 
dini. La fregata Caledonia fece i suoi tiri e nes- | 
| suno rispose. Il comandante 
non prese nessuna misuta , | 
spettava at comandante della marina l’incarico 
di rispondere ai saluti delle navi da guerra e- 
| stere. Ed infatti tutti sanno che nei porti di mare. 
| le batterie di terra sono servite dai marinai, come 


mezzo, del, console, spiegazioni al ci 
non sapeva a che 


| se ricompariva 


o Bro 
odi ff ta ragione e 
Que ti sono i fatti che ic ho letto nel giornali, i 

7 ‘i do pet quello chel valgono. Se fossi in- 


yolontariamente caduto in qualche inesattezza, 
spero che il signor ministro della guerra mi cer- 
reggerà e dirà al Parlamento come stanno i fetti. 


iammento benissimo che nel 18î6 e nel 1867 


artirono dal governo circolari che riguardavano 
Ti contegno dirle dutonità d 
imili casi, e domando, , 
n se ‘ed'in ceo ri 
‘osservate quelle istruzioni. 


dovevano tenere în 
winistro della 
autorità hanno 


nertoLi-viane (ministro) L'on. Maldini 


so dalla, 
convengo 
esposti l'on. Mal- 


SÌ Pi 
a ci 


ciò accade specialmente a Genova: > 

E vero che mio ties chiedesse, col 
inte 
della divisione , il quale rispose che in verità 
attribuire quella mancanza da 
parte del. Comando della marina. Si affrettò di 
assicurare; il console © l’ ufficiale ‘inglese: che si 
sarrbba af lo della causa che l'aveva pro- 
dotta, mentre Vi poteva essere da parte di 


nessuna delle nostre autorità intenzione di offen- 


dere: una nazione vamica , 6. si persuase infatti; 
poichè lo, disse agli inviati, che Ja batteria. non 
ignore non, yi erano cannozi (Ilarità pro 
fata). = ; sè Mic 
"a resto 1 on Maldini sa che in'ogni ctsò noi 
non: abbiamo, poi ‘tanto mancato perchè si. hanno 
3A Dre, di tempo pen gispandera ti. aalpb di sa) 
delle navi estere che giungono in qualche port 
Fu un inconveniente, ne'convengo, ma io Da 
posso sccusare il comandante della divisione mi- 
litare il quale, fece il suo dovere; la/ colpa spet» 
derehbe, tutta a) comandante della marina il quala 
doyera avvertire in tempo la divisione militare 
che egli non'aveva Î mezzi per rispondere ai sà" 
Iuti) dato. il caso si fosse! presentata nella piazza 
BERE GAARA GAIA (ua ib.ograso' Tg 
Del resto, ripeto, se vi fu inconveniente, io song 
Îl primo a deplorarlo, ma mi fo in par' temi 
tin dovere'di assicurare ‘e l'on. Maldini e la Ca- 
mera che esso non si rimoverà più; ‘avendo 
io a tale proposito prese le necessarie disposizioni 
col mio. collega, qui presente, il Rialstro della 
marina, Spero che queste spiegaz ioni soddisfa- 
ranno l’on. deputato Maldini. ‘© 0 
maLDINI dopo avere rettificato l’ asserzione 
del ministro per ciò che riguarda l'autorità a cui 
spetta nelle piazze marittime il dovere del sa- 
tuto ai legni'esteri, lo ringrazia delle spiegazioni 
‘dategli: ed' accetta con piacére l'assicurazione che 
di tali fatti non si rinnoveranno più; 
L'incidente non ba seguito. } 
L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
ne va progetto di legge per la leva sui nati 


BERTOLE-VIALE (ministro) continua il di 
scorso cominciato ieri e dice che, se ancora non 
presentò un progetto di riordinamento dell’eser- 
cito; ciò fa \perchià' si preoccupò” dello. necessità 
della (finanza 16 -del gran lavoro chè la Camera 
aveva davanti per. sovvenire ai bisogni dell’e- 
rario. Voleva inolire vedere quale sarebbe il si- 
stema che prevarrebbe' presso l6 altre potenze. 

Non credè d’altromle che questo progetto sia 
poi tanto urgento mentre l’esercito italiano diede 
sempre ottime proye di sè. : 

Chiede che Ja Camera approvi il contingente 
di 40,000 uomini, ‘riserbandosi ad ‘aumentario 
red più: matura discussione ed in tempi. mi- 

ri, Kg per 

Opferma quanto disse ieri, che cioè sarebbe 
dannosissimo per Pesercito di Congedare anzi 
omgroei conie. propone la Commissione Ja classe 

Conchiude come ‘per essere logi: 
se accordasse al end an 0 indio * 50 
mila uomini, | dovrebbe! pur dargli î'mezzi per 
mantenerli, vestirli @ pagarli; in pari tempo non 


| dovrebbe dimenticarsi dei danni che seguendo il 


rito, morto or. sono. 33 .anni, e disse loro che 


lo manda lei. 

In sostanza) dal i edi g A posizioni 
dei testimoni non si raccoglie, quale fosse la 
spinta criminosa che” poteva avere indotto 
quella famiglia a spacciare tali apparizioni 
molto più che aveva già'pagata la pigione del 
prossimo semestre, ed-aecettato anche un rin- 
caro proposto dalla padrona di casa. 


"ano edit e GUT ei reno 


essendo a cena presso la famiglia B... si senti 
due volte toccare le gambe ! viene il medico 
cella famiglia medesima; chè per toglierla allo 
spavento, onde era compresa; la consigliò di 
condursì in c:mpagna 5-@ viene finalmente un 
dilettante di spiritismo, che in conseguenza 
di altri fatti ‘caduti sotto i suoi occhi, ‘crede 
‘possibili le visioni di via Ghibellina + anzi 


| questo testimone delle volte ha creduto di 


Vedere qualche ombra; ed è sicurò' che-non 
erà allucinato:: crede pure che ta ‘materia si 
"possa » muovere per forza invisibile, ed ag- 
giunge che sere sono’ lia visto-unà persona 
Presa invisibilinente' e ‘trascinata per sette od 
bito passi sopra un tappeto. S 4 

Il Pubblico Ministero; ! eriticarido ma non 
combattendo lo Spiritismo, ‘abbandona Pac- 
cusa, e dichiara essere abbastanza soddisfatto, 
perchè questo ‘protesto . ht rivelato #l° pub. 
blico, quanto vera di comico nelle pretese 
manifestazioni degli spiriti di via Ghibellina 

L’avv.. Giusti si rallegra ‘della lezione che 


«fu data al pubblico, e ‘diéhista ché Ja difesa 


si astiene dil prendere 

Il tribunale dice non farsi Ù 

n . LISCI a v i O, = 
dimento, egli spiritisti si pitt gen pa 
vertire alla lorò fede’ anéhée l’inredulo Sem- 
pronio, facendolo bastonare da Una legione 
di spiriti... quod, Deus quertat. 

. SEMPRONIO. 


lu parola. 


i pel 1867 


che 
lipcarico 
guerra e- 
ti di mare 
inai, come 
Messe, col 


te 
Verità 


rebbe il si- 
è potenze. 


mit ani 


sistema della Commissione ne offrirà Ja ‘solidità 
dell'esercito. 

rami non può capire in qual modo ra- 
gioni il ministro della guerra. Gli pare contraria 
alla logica l’asserzione che 10,000 womini di-più 
nuocerebbero alla solidità dell’esercito. 

Si estende moltissimo sullo stato delle nostre 
forze di terra, e trova chiè' vale molto ‘meglio 
prendere quanti più Coseritti si può e rimandare 
a casa soldati “bene “istruiti e quelli che non 
hanno una costituzione fisica molto felice. 

Combatte il principio della supremazia econo- 
mica sulla supremazia militare che la Camera 
ha voluto sanzionare -coll’ordine del giorno Chia- 
ves e crede che la Camera ‘hia sbagliato perchè 
essà voleva riforme è non indebolimento dell’e- 
sercito, 

camini non vuole entrare nel merito dei cal- 
coli fatti dalla Commissione e dichiara che vo- 
terà la proposta ministeriale perchè non crede 
sì possano discutere e risolvere incidentalmente 
questioni tanto importanti come quelle della 
ferma del soldato. Noi stiamo ora studi@ndo 
quanto fanno questo riguardo le altre potenze 
d'Europa. Molti sono innamorati del sistema prus- 
giano, ma essi dimenticano che questo sistema 
ebbe per causa una grande questione politica, 
una ineluttabile necessità, cioè Ja pace di Tilsitt. 
Essa fu allora costretta a non avere sotto le 
armi che 40,000 uomini ed allora creò la Land- 
wehr Ma siamo noi nel caso della Prussia dopo 
la pace di Tilsitt? 

iunto a questo punto l'oratore, meraviglian- 
dosi della nostra smania d’imitare la Prussia, 
dimostra che quello è un sistema vecchio che la 
Prussia stessa non adotterebbe più se dovesse co- 
minciare.-da capo. Prova ne sia che già da qual- 
che anno essa si mise sopra una strada diversa 
da quella'che noi vogliamo seguire. D'altra parte 
poi la organizzazione prussiana è contraria alle 
nostre abitudini, ai nostri costumi ed ai nostri 
temperamenti. H ERI 

Per queste ragioni ‘0 per altre di brevità îl 
deputato Carini dichiara che voterà la proposta 
ministeriale sebbene desidererebbe di vedere 
piuttosto aumentato che diminuito il ‘nostro 
esercito. 

conrano comincia a parlare sulla esenzione, 
o crede che il fratello di un disertore che si 
irova sotto lo ‘armi debba essere esentato in se- 
guito alla recente .amnistia accordata dal Re in 
occasione delle nozze, del principe ereditario. 

mense risponde che le esenzioni non éntrano 
per nulia nella ultima ammistia. L'esenzione è: 
una cosa che riguarda soltanto la legge sulla leva: 

connamno non accetta questa tesi, © si ap- 
pella per questo argomento alla imparzialità ed 
alla giustizia del signor ministro della guerra.” 

xarmuni (relatore) prende la parola non solo 
per svolgere le idee da lui esposte nella rela- 
zione, ma anche per rispondere al lungo discorso 
del ministro della guerra. ©» ; 

Noi conosciamo però tanto poco i dettagli che 
regolano l’ amministrazione della guerra per ciò 
che riguarda la leva, e d'altra ‘parte‘il discorso 
del deputato Farini è tanto irto di cifre e di 
minut: dati, che ci sarebbe impossibile riprodurre 
neanche un sunto delle sue idee. 

m'amico (membro della Commissione) dichiara 
di essere stato il solo il quale in seno ad essa 
sostenne la proposta ministeriale;vevne dice bre- 
vemente le ragioni. 

merTOLÈ-viALE risponde poche parole al 
deputato Farini, dicendogli in primo luogo che 
sulla Questione delle cifre il ministro sarà: pro- 
babilmente più autorizzato a crederle giuste di 
quanto possa credere-il relatore per le-proprie. | 

Ribatte poi altre cose dette dal relatore, e ter- | 
mina pregando là Camera a wotare l'articolo del! 
ministero. x 

Voci: Ai voti! 


sione, l’idea che bisognava concedere al governo’ 
50,000 uomini, ma in pari tempo allargare'il're- 
lativo capitolo del bilancio.” } PEIStO7] 
comuv chiede al ministro se è vero che in 
ima divisione sia stato diminuito alle truppe il 
tancio. 
punrpit- Vian lla ponte ite 
sto fatto  poîre) essere accaduto: Giova peri 
ossersare chei comandanti di corpo hanno facoltà 
di regolarsi secondo Je circostanze, perchè ora 
non esiste un solo tipo di rancio ed in certe lo- 
calità certi generi sono più o meno cari che în 
alte, È PAZZE 

Se in certi ‘edrpi fa diminbito Î1 panò in'inado 
da destare lagnanze, il ministro della guerra se 
n'è preoccupato! e se e preeccuperà. 

Del resto, il fatto principale è, che i 30 cen- 
tesimi destinati al vitto del soldato non bastano. 

La chiusura è approvata. ' 

La Camera approva quindi Ja proposta mini- 
steria]e che è. come tutti sanno, per’ un contin- 
gente di 10,000 uomfpî, e e tene Ùi 

Ecco il testo dell'art. 3: 


citata leggo 20 marzo 1854 si.avranno per quet 
sta leva nelle provincie della Venezia ed in quella 
«di Mantova, quale era prima della legge.9feb 
braio 1858, come non esistenti temporaneamente 
in famiglia gli assenti dalla cui esistenza in vita 
non siasi avuta notizia da cinque anni mpiti: 

<Att. 6. L'assenza di cni nel prededente ar- 
ticolo 8 dovrà essere comproyata con certificato 
della Giunta municipale del comune dell ultimo 
domicilio o residenza dell’assente , nel qual cer- 
tificato venga riferita e confermata Ja dichiara 
zione di quattro persone probe e degne di fede» 

E pure approvato senza discussione. un altro 
progetto di legge relativo alla autorizzazione da 
concedersi agli istituti scientifici di disporre del 
soprayanzo dei loro fondi. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani seduta alle 10. 
e _—— 


n 


5 a - i 
di solo «che ‘ba frascinato avv, Muratori. | se In questi giorni, sérive il Pungolo ‘di? 
a v‘geriverti » neon alla Risa mi concederài di "-Milanò del 17, il nostro ‘Comizio agrario si è 
+Fispondere nelle colonne «del -tu0 giornaie. x cceupato ella -timbratura»dei- cartoni >giap-= 
È» prima di tutto debbo dichiarare. che.il-prof. Domesi, carteggiando a questo Scopo col” iù 
Carrara non disse a Siena che il Gori poteva es- nistero d’agricoltura e commercio. — Esso 


ser meglio patrocinato nei giudizio di Firenze. har pure ipresentato al ministerovun «rapporto 


Quando il Gori fece la rivelazione sull’8 °.,iîl i PE Po 
Procuratore generale gli chiese perchè di questo | PeF interessarlo ad aprite, mercè l’intervento 
del governo *russo, una via ‘a Bokara{per la ri- 


fatto avesse ticiuto nel passato giudizio. 1 prof. 

Carrara allora soggiungendo alcune parole a | cerca e confezione del seme di bachi. Ha pure 
quelle dette dall’accusato in risposta a tale di- | chiesto dei provvedimenti diretti ad impe- 
manda, avverti che non-potevasi ‘aui far: carico | dire. la diffusione dégli%insetti che minaccia 
de sen Dar “e Spe: pron defen- | no la nostra agricoltura, invecando fra questi 
si altri accusati potevano aver consi- | una restrizione nelle licenze «della caccia. Ha 
promosso altresì la diffusione del sale agrario, 


gliato. 
ueste farono le vere parole che i È i 
9 L di Carrara i sn di chedhatrovato facile adesione ua parte 
del regio ministero. È 


pronunziò, e cho furono meno esattamente rife- 
— Si dice, scrive il Ravennate del 15, che 


i 


« Gr'inscritt designabili che | Vyanz, 
dopo Ghe ‘sarà ESITA] 
itegoria, 
ela luglio 


della Jegg 


coscritto 
essi Peli 
rante. ©. L : 

Gita' qualche fatto e coppi sistema di 

rendere uomini. in eda la mai î 
dimodochè moti. fa Alto todo Molotre 
dare dei contingenti all'ospedale! {I/O T 


rmanumi (relatore) si ja in parte alle cose 
dette dal Rina Ri; fila Ris schia- 
«Timento in proposito: gite 45: 
BERTOLÌ-VIALK (ministro) si riferisce a 
molte delle; cose’. dette. dal ; relatore, e dimostra 
come la legge sulla leva debba essere eseguità 
o, camp bisogna purare apchè. non 3 entri Kar 
Itrio. huoff , 
L'articolo 3-è quindi appruyato. ole 
Sono di; fe gli altrî tre articoli del 
progetto. ha Îl testo : È = ® 
« Art. i In esecuzione uanto , prescrive 
l'articolo 10 della fe dì malo 1860, ‘con- 
tingente di 1° ‘categoria assegnato alle sivigole 
provincie delta Venezia e-di-Mantova-sarà sud- 
diviso fra i distretti. che le compongono. 
Il tig tri rappresenterà il mandamento 
! per tutti tri effetti (con) i nella e 
degli: Vi contemplati ne legge 
« Art. 5. Per gli effetti dell’articolo-9 della 


difesa qual egli l’avea concepito, il Gori non avea 
bisogno di rivelazioni ‘disoneste’ per! salvarsi, © 
nòta che le rivelazioni fatte in Siena, se peggio- 
ravano la condizione del ‘Falconieri già condan- 
nato, non miglioravano la posizione del (Gori, che 
fu anche-esso condannato per più lieve reato. 

Nessun dubbio che a Firenze, come a Siena, 
la difesa del Gori sostenne che il suo cliente 
nulla avea lucrato a danno dello Stato, e che le 
Note, per quanto false nei nomi degli operanti, 
coprivano crediti veri e reali del capo maestro 
falegname. Fin qui furono d’accordo i difensori 
nei due giudizi. Dove la discordia si è mostrata 
radicale, è stato nella via da battersi per dimo- 
strare la verità di tale assunto. 

L’avvocato Muratori non può ignorare che fon- 
damento principale dell'accusa era stato di fronte 
al Gori nel giudizio di Firenze una differenza 
di L. 17,447 85 fra le somme che egli avea in- 
cassate dall’Erario e quelle. che avea versate 
nella cassa «ella Società di cui era. a capo. Di 
codesta..differenza il Gori non dava nol giudizio 
di Firenze spiegazione. alcuna, 6 limitavasi ad. 
affermare che egli.era innocente, e che se il;suo 
cassiere avesse prodotto tutti i documenti, sa- 
rebbesi fatto palese che la differenza stessa .ve- 
niva a sparire. 

Interrogato il Gori .dal prof. Carrara 6 da me 
intorno a codesto particolare, ci disse che Ja dif- 
ferenza suddetta era rappresentata dall’ 8 p. 0/0 
che il Faiconieri avea pattuito a suo favore: e 
faiti i calcoli, su quanto era stato al Gori dal- 
PErario pagato ,potermmo assicurarci .che, de- 
tratto quell’ 8 p..0j0, ogni sbilancio fra l’incas- 
sato eil versato cassava. 

A. noi parve che codesto fatto dovesse essere 
rivolato_alla giustizia, perchè quando fosse posto 
inluce e venisse giustificato con documenti e con 
testimoni (come giustificato fu dalle deposizioni del 
cassiere Giunti è dai documenti che furono prodotti 
da quest’ultimo, dai quali l’accusato non indarno 
sperava anco nel giudizio fiorentino salute), ogni 
dubbio di completazione indebitamente procura- 
tasi dal nostro cliente cadeva e la difesa veniva 
a porsi in un terreno inespugnabile di fronte al- 
l'accusa del-delitto di falsità ‘istrumentale , pre- 
Visto dall'articolo 243 del Codice penale toscano: 

All’avv. Muratori potranno sembrare inutili Je 
rivelazioni dél nostro clierite: ma noi le cre- 
demmo benefiche € il fatto non ci ha smentiti 

Il Gori, che era stato silenzioso, fu condannato’. 
a Firenze, a tre anni di carcere, come..colpevole 
di feJsità, istrumentale a pregiudizio’ dell'Erario ; 
il Gori, che aveva rivelato, fu riconosciuto a Siena 
colpevole di falso probatorio di fetti veri, fu con» 
dannato a soli quattro mesi di quella pena, già 
da Ini espiati, e fu assoluto dall’addebito di avere 
falsificato le note con pregiudizio dellErario. Per 
Îl verdetto fioreptino era posto in sodo che il 
Gori falsificando avea rubato; per il'verdetto sa- 
ness invece fu dichiarato che il Gori non era un 
ladro, ma. che avea apposto la sua firma alle 
note falso, onde ottenere il pagamento di un 
vero credito che ayea collo Stato. 

Ho voluto mettere' in luce la differenza dei ri- 
sultati dei due giudizi, non per attribuirne ia 
colpa o il merito alla difesa, ma per mostrare 
che le rivelazioni fatte aveano avuto una salu- 
fare influeriza sulla sorte del nostro cliente. 

Nè il prof. Carrara, nò jo censurammo 0 cen- 
suriamo l’opera altrui, ma appunto in questi ar- 
gomenti che riflettono la coscienza del difensore 
pon troviamo giusto che altri censuri la nostra; 
Iì prof. Carrara ed io crediamo che l'ufficio del 
difensore tanto più è efficace, quanto più si fonda 
sulla verità dei fatti dalia difesa dedotti. Nel giu- 
dizio di.Siena avemmo la riprova della nostra 
teoria. 

— Scusa questa lunga chiaccherata e credimi 
sempre e di cuore 


CRONACA DI FIRENZE 


In data del 15 luglio corrente, la Direzione 
generale delle poste ha pubblicato il seguente 
avviso relativo alle corrispondenze per l’Ame- 
rica occidentale : 

Vari commercianti italiani residenti al Perù, 
nella Bolivia, nel Chili, nell’ Equatore e sulle co- 
ste occidentali della Nuova Granata, hanno mosso 
lagnanze perchè non sogliono ricevere che due 
sole volte al mese le corrispondenze loro dirette 
dall’ Italia. 

Potendo ciò provenire da difetto di conoscenza i 
dei mezzi di comunicazione dall'Italia verso quelle 
regioni, si avvisd il pubblico che le spedizioni 
utili verso le medesime hanno -luogo tre volte al 
mese, cioè l’8 d'ogni mese partendo da St-Nazaire 
e il 2 e 17 d’ogni mese partendo da Southam- 

ton. 

È La tassa delle lettere è identica per le due vie 
(L. 1 40 per ogni porto di grammi 7 112), ma 
quella delle stampe, è maggiore per la yia di 
St-Nazaire che nom per quella di Southampton 
Essa ammonta cioè a centesimi 27 (anzichè cen- 
tesimi 20) per ogni porto di grammi 40. 

Servano queste indicazioni di norma al pub- 
blico ed alle Amministrazioni dei giornali. 

Il 16 corrente, le Commissione municipale 
delle. feste rimetteva nelle mani del marchese 
Lorenzo Ginori-Lîsci, sindaco di Firenze, Ja 
somma ‘di L.87;808150, quota spettante alla 
Nostra città ‘sull’incasso del'torneo. 

I: Corriere Italiano del 47, nella sua cro- 
naca della città, racconta che in una delle) 
scuole comunali di Firenze, un giovanetto bi- 
lustre veniva malconcio talmente .dai suoi 
compagni, che recatosi a casa ferito e.spa- 
ventato, fu colto da una febbre cerebrale che 
in ventiquattr'ore lo trasse al sepolcro. 

Secondo le nostre informazioni, quel povero 
ragazzo sarebbe morto otto giornî dopo, in 
seguito a. miliare complicata da congestione 
cerebrale. 

La: Giunta municipale sche fu informata 
solamente oggi (47) di quel doloroso caso , 
ofdinò immediatamente una inchiesta. 


Giovedì sera, 16, le guardie di pubblica 
sicurezza ‘arrestarono in via Panicale tre per- 
turbatori della pubblica quiete. 

Nella stessa sera, um brigadiere delle guar- 
die. di pubblica sicurezza, coadiuvato da due 
reali egrsbinieri, arrestò in piazza di Sì Am- 
brogio due individui che ingiuriavano e mo- 
lestavano quanti passavano per quella piazza. 
* Domenica mattina (19) alle 10 4/2, nella 
chiesa del Carmine» avrà lnogo una messa 
composta dal sig.’ marchese Luigi Quaratesi. 

La R. Società toscana d'orticoltura; la sera 
di domenica prossima, 49 luglio, darà: nel 
Giardino : botanico fuori Porta San Gallo, la 
seconda festa campestre, con' esposizione € fiera 
di pianté, frutta, fiori, ecc., ascensione di 
palloni areostatici, illuminazione e colori del 
giardino, lotteria, musica a fuochi d’artifizio. 

Giova sperare che, pe ga permetten- 
uesta seconda festa debba riuscire non 
do Trillo ou devole che la prima. 


Nella giornata del 16 luglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
renze segnava Ja temperatura massima di 
- 626,5 Ja minima di 4- 417,5. 

«Minima nella notte.del 17 luglio + 18,0. 

Pioggia nelle 24 ore.mm. 18,0 compresa 
quella della notte dal 15 al 46. Son: 


Tuo gmico 
P. Puccioni. 


“ROTTE INTERNE E FATTI VARI 


i riceviamo Ja seguente: 
ze, 16 luglio 1868. 


— Leggiamo in data del 16 nella Gazzetta 
di Genova che, in conformità degli avvisi 


Opinione di ieri leggo una letterà dell'iv= | pubblicati ; la società di ‘navigazione R. Rue! 
del? Roe a è ee egli' st de E; dE saltino 6°C. inaugnirava il 15 la sua nuoya 
sh le che j lo il rendico) Hai i- { linena d'Egitto con la partenza del battello a 
cato dal tuo alé> avrebbe, pronunzieto il | vanore di 1200 tonnellate Africa. per Ales- 
prot; Carrara ”ipnanzi alle Assise.di, Siena. LAY 1 sifidria; Ficenito stalo a Livorno, Messiria e 
Vocàto Mi i creda che il prof, Carrara ab- Catania. Por quanto èi vien detto, i] commer: 


bia dichiarato che il Gori, nel precede 

va.gsser meglio patrocinato, è aggiunge cne 
i inogl zio che forse fù dettato dalla 
tattica: della. difesa, pon. è Jogico, né degno din 
uomo che metimmutiole qispetto dei giurecon- 
Bo big straraeri. e 

prof. Carrara non. ha bisogno d'essere pur- 
gato da simile ora PD perché egli Bhe 
mato da quanti oh ighorano i seryigi a 3 l* Oggi viene annunciata lì seconda partenza 
IEP rca e recata sa OA Jan: sulla Stessa linea, Che avrà litogo it 1° agosto 

fiori, che ‘assunse la difesa del Gori negli ul- | 01 piroscalo, cagtera. ; 
timi'istagti del dibattitnetito, comvegli stesso 19. — La. Gazzell4 Piemontese dek16, scrive che, 
confessa; avrebbe potuto risparmiarèi il giudizio | in conformità.di quanti. fu. già riferito. in- 
ché ‘a sua volta egli scaglia contro un fale uomo. | torno all’iayio d'ufficiali di stito-maggiore i 


titili 2 questo ‘viaggio, perchè -le relazioni; 
commerciali sono finora scarse è nomi verranno: 
che col tempo e coll’occasione: îna la società 
Rubaltino è troppo usa alla perseveranza che 
‘gombaite. e tuionfa, per isgomentarsi di questi 
primi ostacoli: 


Nè io ho preso-la penna per difendere il'mbè- | iy.rsi campi d'istruzione esterì, il minist.ro | 
\ ha deciso di mandare il. colonpello Campo, 4 | 


stro, il collega di difesa, l'amico. L'ho fatto uni- 


camente; spinto da un sentimento li dovere, DEF | nek in Austria, ibinaggiore, Guidotti insieme 
La gresti get: Si RARI to, NFatanI e [SO col. capitàno Bogliolo.in. Krangia, eil capitano, 
fel giudizio di Siena, sento io pure quel debito-+-Taverna in Prussia. ra 


| La disamina degli articoli fa rinviata alla 


cio' di Genova non ha potuto procurare. molti; ministre: Lon. Farini, relatore, credè suo 


rite nel resoconto del tuo giornale. 
L'avv. Muratori.aggiunge che nel sistema della 
buona mano di giovinotti nostri concittadini 
appartenenti al ceto della borghesia non pure, 
ma' anche alla ‘classe più ‘Uistinta del paese, 
stanchi delle grassazioni, estorsioni e furti che 
tratto tratto avvengono nelle campagne, e de- 
siderosi di farle cessare, si presentarono ieri 
al signor prefetto della nostra provincia of- 
frendosi pronti a pattugliare le campagne, e | 
domandando quali: norme siano a seguirsi di 
concerto con la forza: n 


— Îeri, scrive il Ravennate del 415, verso 
il mezzogiorno, in parrocchia di Filetto “nel 
territorio del nostro Comune, tre sconosciuti 
presentavansi alla casa del sig. Venerando 
Saporetti, fattore, domandando di lui. Trovan- 
dosi egli assente, i ladri si allontanarono, 
promettendo che indi a poco sarebbero tor- | 
nati per poter parlare col fattore, ed intanto 
si rivolsero alla canonica per domandare de- 
nari al parroco, Questi diedesi prontamette a 
gridare ai ladri, ed intanto. coll’aiito ‘del 
suono, della .campana dava l’allarme a tutta 
la campagna circostante. Ritornato a casa il 
Saporetti ed avvertito dell’accaduto, chiamò 
tutti i suoi contadini, liarmò, diede loro. gli 
oppoîtuni ordini, e tutti avviaronsi alla casa 
del parroco, dove i-ladri ‘tentarono dapprima 
di opporre ‘resistenza, ma poco appresso si 
diedero alla fuga. Allora il Saporetti ed'i suoi 
contadini fecero fuoco sui fuggitivi ladri, 
dei' quali uno, per nome. Maccini Giuseppe di 
Forlì rimase gravemente ferito 6. morì questa | 
mattina. Gli;altri;, certi U..A., falegname e 
B. T. muratore, ambidue di Faenza,, veduta 
la sorte toccata alloro compagno, si fermarono 
domandando salva la vita. Essi furono arrestati 
dai contadini stessi, i quali li consegnarono 
tosto ai RR. carabinieri in quel momento so- 
‘praggiunti da Coccolia, ; 

— Questa mane, ‘scrive il Corriere delle 

Marche di Ancona del 16, dal nostro porto è 
partita la regia corazzata inglese Lord Warden, | 
comandata dal capitano di vascello. Rolland 
Villiam Robert, e diretta a Venezia. 
EE— L'altro ieri, scrive il Brindisi del 45,in 
questo porto interno, gettava l’àncota 11. R: 
corvetta russa Iucaîsse, destinata ‘essa’ pure a 
trasportare da Brindisi in Gredia S. A. I. la 
granduchessa Alessandra Josephowna e due 
suoi. figli. 

Oggi poi arrivò da Alessandria d’ Egitto il 
piroscafo italiano della Compagnia Adriatico- 
Orientale Principe Tommàso con) 43 passeg- 
gieri per Brindisi e 23 per Venezia. Il 
Principe Tommaso, che aveva impiégate 74 ore 
nel tragitto da Brindisi ad Alessandria d'Egitto, 
da quella città a Brindisi impiegò. 76 ore 112. 


I diamanti del Vaal, — L’ Epoque 
del 14 scrive che un Griqua (indigeno), trovò 
nel letto del fiume Vaal un grosso diamante 
che pesa 15 carati e mezzo e ch’ è stimato 
10,000 franchi. Quel diamante, che non è il 
primo stato trovato nella sabbia del Vaal, fu 
inviato all’ufficio coloniale del Capo di Buona 
Speranza. 


TIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Due sedute oggi, due domani, non si 
può dir che i deputati-non lavorino-e nem= 
meno che non abbiano fretta»di: finirla» 
_ Questa mattina «sì ‘ebbe lunga discus- 
sione sulla proposta di legge persa; costru» 
gione: obbligatoria delle. strade. comunali, 


tornata antimeridiana di domani: 
Nella seduta pomeridiana d’oggi ci fa un 
gran battagliare per la leva della classe 
del 1827. L'on. ministro. della guerra ter- 
minò il suo discorso, e dopo di-Ini favel- 
larono gli on. Fambri, Fenani ‘e Carini, 
quest’ultimo concordando colevideo det 


il 


| debito di rispondere al ministro, ‘ er lungo 
epper largo; ma è ‘rimasto ancor tempo 
alla ‘©imera per approvar la logge, am- 
mettendo per la prima categoria soli (1) 
«mila. uomini , come richiedeva iloiministro. 
Domattina, 18, si raduna di nuovo la 

Ì Commissione per la convenzione de’tabac- 
| chi. Credesi sîa per avero lasrîsposta del 
l'on. ministro delle finanze alle. proposte 
stategli presentate. Parrebbe che: domani 

dovesse venire ad una conclusione definitiva. 

| Intortio alle proposte e trattative cor- 


rono Varie voci. Quello di cnî siam0 : ssi- 
\cuiali sì è che, le notizie pubblicate da al- 
f , 


:Obbligaz.. Ferrovie Merid. 


| Obbl.in s.non.compl. 


| Impr.paz. Riescezzii 


cui “giornili' sulle basi d'una nueva-con- 
verizione, che la Commissione avrebbe pre- 
sentato, non sono esatte, i 


Drseacoi Ecorrnoe 


funk zia! strada) 


Parigi, 46..— La Frunoesassicura «che il 
generale Prim non è partito da Londra, | 

Lia Palrie smentisce ‘che «il marchese ‘di 
Mosstjer ;abbià' inttirizzato atta ‘circolare silla 
situazione politica. RIVE 

Washingion, 15.—T1 ‘senato adbttò il bill éhe 
autorizza l'emissione dei buoni, rimborsabili 
in 20, 30, 40, ‘anni, coll’interesse del 5, 4 
412 e 4 per cento. Il capitale e gl’interessi 
sono rimborsabili in ofo"e sono esenti da ogni 
imposta, eccettuata l'imposta ordinaria sulla 
rendita. L’unico scopo di questa missione: è 
di ammortizzare alla spari tutti i debitirecanti 
interesse, eccettuati i buoni ‘al 5 (0]0 ‘e i 
certificati al 5 0/0. Il totale dei buoni, .da 


| rimborsarsi in 20 anni non deve sorpassare 


ilterzodell’intiera emissione; Centotrentacinque 


| milioni saranno spesi ‘annualmente pér idimi- 


nuire il debito pubblico, dopochè saranno pa- 
gati gl’interessi. Tutti i contratti che stipulano 
il pagamento in oro sono validi e obbligatorii. 


Madrid,,A7 — Il duca e la duchessa di 
Montpensier' s'imbarcarono ‘ieri a Cadide'sulla 
fregata la Città di Madrid. 5 

Lisbona, AT — Si ha da /Rio Janeiro in 
data del 24, giugno » 

Le informazioni di fonte paraguaiana sulle 
operazioni della guerra sono insignificanti. Gli 
alleati non si sono mòssî.*T paraguaiani si 
riuforzano ‘ad Humaita, Pimbro è "Pibienary. 

La elezione di Urquiza allapresitionzà Uélia 
Repubblica Argentina sembra certa. Questa 
elezione porrebbe fine alla guerra. 

Il Congresso Argentino disapprovò il trat- 
tato segreto. d’ alleanza conchiuso contro, il 
il Paraguay. Ina 3 pe” 

Plymouth, AT — All'apertura del Congresso 
del Chili, il Presidente dichiarò che non erede 
al ricominciamento delle ostilità colla Spagna. 

La febbre gialla.va diminuendo nel Perù. 


Borsa di Parigi per 
Pazigi, 17 Jogli 
1 17 


Rendita francese 8 */o . . 
in.liquidaz. 


’ ’ 
» | report. 
30. italiana 8°; 
r) » fine mese 
ò ». report, 
. VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo - Venete 
> Romane \ |... 
Obbligaz. > 


Ferrovie Vitterio Emanuelé 


Cambio sull'Italia. (+. «0.5 
Sconto rendita francese. . 


Cambio su Londra 


Consolidati inglesi 


GIACOMO DINA DmErTORE. Le 

Giovani RomBALDO gerente: 
Borse dî Commercio 

| Borsa di Firenze del 47 luglio... 


89/00 A Colo (88/28:d. 58/20 
Id. 0...) FCI 58:95 d. 58130 
Imp. naz. pag. 5.°/, FC.l. 77.50.d, 77/45 
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Impr. comun. 5 ° 
327, It: in:picc. peg 
8-0), Sgt) LA 
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ri 
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NIDI Rev ei 38.95" 5895 
1 ‘inplecolsfartite cquk,, n 38 28-58 20 
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ca Nazionale. G. d. m. in e. 
rg L. 20 d’oro da L.:21 78 2 21 85. 


Lo 030 
e 100 


“Per la quarta pagina... 


ESTRATTO 


Tamarindo 


CONCENTRATO NEL VUOTO 


preparato perfettamente identico a 

lo di Brera dal dott. chimico G. 
Gualneri di Milano, Farm. GUERRI, 
via Palazzolo, n. 1, Firenze. 
L. 1 10 alla bottiglia 


- TOLUTINA RIGAUD 


Questa ammirabile a da 
Toeletta che costituisce il vero. tali- 
smano della bellezza, conserva la fre- 
schezza della pelle e la bianchezza della 
carnagione, sì una vera deo peri della 
scienza; la sua superiorità alle acque dì 
Felsina, .olonia, Florida e Aceti Cosme- 
tici più decantati è un fatto da nessuno 
contestato. 

L. 3 la bottiglia con istruzione. 

Deposito esclusivo in Firenze presso la 
Ditta A, Dante Ferroni Vià. Cavour 27, 
e Compaire, 


Si è pubblicato 


DOPO - GINOUANT” ANNI 


SCENE SPAGXUOLE 


di G. A. CESANA Ttàlia tutta ed.all’estero per le tante guarigioni operate in 
SORA TRA A Lee STAR Pagine... f' tenuto consulti. di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine 


Vendesi in Firenze presso la Direzione 


de Carrie Italiano, via S. Apollonia, fl! canze 


AVVISO INTER 


A CHI DESIDERA GUARIRE 


celebi mnambula, sig.* Anna, moglie del prof: D'Amico; tutti i giorni, ] 
1 sei } FA presenza pagheranno. lire 9. Se sarà chiamata in casa particolare 
Quei signori che non vogliono consultare di presenza spediranno una lettera franca, i sintomi, 
3 20 cent., e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indicazione della malattia e della loro cura. 


Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera, palazzo marchese Tanari, n. 576. 


PROGRAMMA 


APietro? ili ii la Anna, chiarove; ò HR el totri 5 
Il prof.èPietro" D'Amico, in unione alla consorte su Bologna ‘ed in altre cospicue città; DER ODI PIO gran quantità di lettere per consulti; son; 
tor ce peo de i ici remio di cospicui donativi spediti da malati che ro la, a 
[molti i, medici, che ,servonsi dei suoi pareri magnetici, e epesso ehbe p 6 gaurigione; rilasciati. da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse 
Îî sono morbi, malattie di petto con tosse è sputi di sangue, tendenze alla tisi, 


nr er d P Ami, i ’ infinità di È à A E Xii. 
\città d’ Italia. — L’Anna d'Amico ha guarito un’ infini isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie di utero, man- 


‘epilessie, i i di uti i i tismi. 
epilessie, impedimenti di urina, piaghe, cancri, reumatismi, s n ea] 
î î, male di fegato è dî milza, sifilidi, erpeti, serofole, malattie croniche, ece. ecc. _ nat È 
Ora 4 esatta incl alsuo consorte fannosi "Pregio di avvisare pel bene dell’ umanità sofferente, che inviando una lettera: franca, col 


' Annunzi del Giornale l'Opinione 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Annunzi sui Giornali | 
d’Italia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


NAMBULA ANNA: D'AMICO 
ESSANTISSIMO 


MIGLIORARE LA 


meno i festivi, dà consulti magnetici dalle 10 ant. fino alle ore 6 pom. 
agheranno lire 20. d FTA 
ue capelli dell’ammalato e un vaglia postale di lire 


MAG 


—____________>__—__ 


mali, qual 


ggente e sonnambula per natura, la quale è una delle pit rinomate e conosciute in 


LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesea 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO 
Via delle Caldaie, ag. la piazza 
Santo Spirito, n° 22, 1° piano. 


B. REYNOLDS dà 


LEZIONI 
LINGUA 


LETTERATURA INGLESE 


negli Istituti, nelle famiglie e al suo 
domicilio , via de’ Serragli, N. 57, 
primo piano. 


MALAT.HE oi PETTO 


Miglioramento prontò e sicuro per 
mezzo del Setroppo d’Ipofosfito 
di soda del dott. Churehitl. 


Questo. Sciroppo si .vende nelle 
principali. farmacie sir 3 

Bis chiedere la bottiglia qua- 
drata "oolla firma del dott. Churchill, 
1 ed avente il marchio della farmacia 
Swann; via Castiglione, 42, Parigi. 


Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


SUA . SALUTE 


NET 


ne ottennero la guarigione senza averi 


In Arovincia sì fpedioca bra «does nome del malato, i ale della malattia; ed sen pg ba DREI di L. 8 20 avranno ‘ad immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia M ARELLI A COSTINO 
spesa iL , i i si 10. franchi Di soho mA sig i r 
ira vi ri \° | penali ano nel perieniigoa veglia podio di L. 5. Quelli degli Stati Austriaci spediranno fiorini 2 în Banconote. In mancanza di : 
| | f'vaglia postali di qualunque siasi regno potranno inviare L. 5 in francobolli dentro lettera assicurata. — ; sit ; ARMAIUOLO 
POLVERE AROMATICA ognuna delle lettere per consulto si richiedono i Spec della ina sifballa: suini; pu ga ca ite recanti capo GALLERIA DE-CRISTOFORIS 
È liaeci ii Î fare la sua sonnambula. — A coloro poi che consulteranno di presenz \ ) a FI MILANO 
ei Veio N, ateo di E Varena Pifcomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far Joro riacquistare la desiderata salute. fe 


P semplice è chinsito di Ulrich 
eo distillatore in Torino. 


Distinta dei prezzi 
Scatole per N. 60 litri per Vermout 
semplice . . . . . . . L.6,00 
Dette per ‘N! 40° littì Vermoti 
chinato ...: . . . . . »6,00 
De resso la 


PArnieo in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24,772 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d’Euro 
10 oe Tate pred gato — La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggior rinomanza e slicriilar 
Chi desidera consultarla diriga le lettere A professore Pletrò d’Amfee, Bologna (Italin). 
°B. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della sonnambula Anna d'Amico ed. al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenza, 
Ri ne sarà Goito — Il prof. D'Amico di sola pubblicità nei giornali spende lire. 3000. al mese. 


ià più volte premiato con medaglia, ha 
& pochi giorni ottenuto dal R. Governo 
un attestato di prîvativa per fabbri- 
cazione è vendita di un fueile da 
caceia di sua invenzione , caricantesi 
dalla culatta, il quale ha il pregio di 
una massima leggerne unitamente ad 
una, maggiore solidità, 


Ferroni, via Cavour N° 27 Firenze. n 


TRATTORIA DELLA PIETRA 


A TONI, MED 
DI GIUSEPPE MAGHERINI 


distante un miglio dalla Porta San Gallo i 
n pino si fa din dovere di prevenire il pubblico che, avendo, in- 
grandito' il locale ed abbellito il giardino di un glegante bérceau per comodo 
dei signori accorrenti, sì lusifga di essere onorato da numeroso concorso 
per la squisita cucina alla casalinga, puntualità di servizio e discretezza nei 


VERA FD UNICA TELA ALL'ARNICA 


0 RIMEDIO SICURO, contro i calli, i vecchi indurimenti., bruciore, sudore ed 
occhi di pernice ai piedi; specifichs per le ferite in genere, contusioni, scotta 
ture, affezioni reumatiche. e gottose, piaghe da silso e geloni rotti, cambiando 
la tela seal otto giorni. Diciotto anni di successo, guari gione certa. A scanso 
di contraffazione esigere sulla scheda la firma a mano GALLEANI — Costo : 
Scheda, doppia. coll’ istruzivne L..1 in Firenze — Per fuori in tutto il Regno 
L 120 — Rotolo contenente 19 schede doppie in un sol perzo_L..10 
Deposito presso lx ditta A DANTE Ferroni, via Cavour, n° 97, Firenza -_ 
in Milano all’Agenzia d’Annunzi e commissinti della Persevaranza, via Pasqui- 


SELVA BARTOLOMEO 


Letti, Sofà în ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
amessovi tn magazzino di lane, crini e telerie per 
Materasse. E dà i letti a nolo.— Via del Sole, n. 7, 
presso la Pizza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, Num 23). 


NB. — Letti di ferro con elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


VERA POMATA CONTRO LE PELLICOLE 


AL CATRAME PURIFICATO ED'ALLA CHININA 
preparata secondo la ricetta di P.I. NVysten 
dottore-medico della facoltà di medicina di Parigi. 
I Approvata e riconoscitita infallibile pèr guarire le Pélmeore acria 
testa, ì rossori, il prurito della pelle ed arrestare’ istani 
eamente, e per sempre, la caduta dei capelli e farli rinascere. 


Ù d’ognî vaso L. 8. 
et Andoque, parfumeurs-Chimistés, breve .G.D. G. 
papi -Chimistés, brevetés 8. G. DI 


vienne, n° 49, su premier, Pàris) 
présso A. Dante FERRONI via Cavour; 27. 


Vero 
BUON 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE. ALLE ESPOSIZIONI 
T i) di Rò RI; bo ibor ia, Gi 
oi n pal CU Ie ssslàl lino filati a mano della rinomata 
Macramé da L. 18,19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina — 
la dozzina. Tela casalinga, 


Per le partite si 
spedisco contro Vagli 


O Tovazgliali 
pezzo di 18 metri L. 34, 95, 96 etto da L 16 017 


accorderà uno sconto. — Pressi A. \all 
lativo i carpioni in provincia, A Dante Perroni, il'qiale 


AUoeBAHAMIA ar 


facile). Prezzo-t0 fr. la boee., 8 fr. la {12 boce. 


La sola.che renda ài ey ri 
Mbimmehi il loro colors Into 
cienne Comédie, n. 7, Parîs). — Deposito presso 
vor, 27, Firenze. ” ce 


senza il soccorso della tintura (mso 
- Cariven, chimico (ue de Pax 
A. DANTE FERRONI, via. Ca 


MERCATO 


CHIMICO-MECCANICI È 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


——_ 


Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di Ticorrere all'acqua ) 
per dissetarsi interessa in sommo grado di procurarsi un'acqua pura e (| 
salubre. A tale scopo, essenziafmente igienico, sì è inteso di provvedere i} 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- 
prati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di 
‘armacologia è materia medica nel Regio Arcispedale di. Firenze, Questi ({| 

iltri, che, per la loro forma comoda ‘ed elegante, sono atti ad essere ll 
collocati in qualunque stanza ed in ispecie nelle sale da. pranzo, purifi- 
cano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche. delle 
quali, disgraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri paesi e la |||! 
riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabile. 


et 


IMerosiri: In Firenze, nel magazzino della manifattura cxsoRI, via 
de’ Rondinelli, 7, e via de’ Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 
vorno, presso il sig. Enrico BenreLLi, Scali San Cosimo, ‘num. 1. 


Rizyy. Filtri mezzi V: È) d ® Ji 


Id. grandi 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


PILLOLE.DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il Più efficace del mondo. Le 
malatpe, per l’ordinario, nn hanno che pia Da causa generale, cioè l’impurezza 
del singue, che è la fontana delli vita. Detta impurezza si rettifica prontamente 
» Puso delle Pillole di Holloway, che spurgano lo stomaco e l'intestino per mezzo 
lelle loro. proprietà’ balsamiché; purificano il sangue, danno tuono ed ènefgia ai 
nervi @ muscoli. ed invigoriscono 1’ intero sistema. Esce rinomata Pillole sorpassato 
Ogni altro medicinale per; regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle renî 
in modo sotmmamente 50ave ed efficace, essè regolano le secrezioni, fortificano il 
Ssitema, nervoso 6 rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della 
più vt complessione possono far prova, senza timore, degli effetti impareg- 
giabili di queste ottime Pillole g;egolaadone le dosi, a seconda delle istruzioni 
contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora Ja scienza medica non ha mai presentito rimedio #lcuno ché passa pa- 
Tagonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col Sangue, circola 
con esso flnido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga è risana le parti travagliate 
e cura ogni genere dì piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Unguentò è un înfal- 


libjle curative verso la Screfola, Cancheri, Tumori, male di gamba, 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia T'echio doloroso è Paralisi. Lorient 
Detti medicamenti vendonsi în scatole è vasi, accompagnati da rag- 
muagiiate istruzioni di, lingua Italiana, da tutti î principali farmadisti | 
mondo . e presso lo stesso autore , il prof. HOLLOWAY, Londr 
Strand, N. 204 ii ""j 
Depositi in Italia: Firenze, L' F- Pieri; Bologna, C. Bonavia: Gen LI 
Torino, F. Bonzahi; Napoli, A. Pivette è'C.; Milano, G. Bertdrali di ite | 
Alessandria, Tomaso Basilio ; Sovona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. | 
“ ci | 


| 


Tip. dell’Orivione, diretta da C. Carbone 


| 


} se.lo. gradiscono incognito. 


} art cn 


| zando le gengivee purificando l'alito. Scatoletta 


Nuova Biblioteca di Romanzi 


Italiani. e stranieri 


al prezzo di una lira per volume: ogni 15 giorni se ne RIOREONE uno, 
spedendosi franco di porto per tutta fialia. Chi anticiperà lire venti avrà in 
dono quattro volumi. Si & di già pubblicato un romanzo in due volumi di 
Medoro Savini, intitolato: 


MARGHERITA 


Dirigersi in Firenze allo Stabilimento tipografico di A. De Clemente, in 
via S. Zanobi 158. 


SPECIALITÀ 


DEL DOTTOR ADOLFO?GUARESCHI, CHIMICO-FARMACISTA 


Esercente in Parma, nella strada dei Genovesi, num. 15. 


Le nuove Pastiglie pettorali, le quali giovano prodigiosamente in 
tutte le affezioni bronchiali e polmonari croniche, e guariscono: radicalmente da 
qualunque tosse per quanto sia inveterata — Costano .L. 1 50 la scatola. 

IL’Elisire febbrifugo infallibile rimedio , sicuro contro le febbri. inter- 
mittenti di qualunque tipo o grado di gravezza esse siano — Costa L. 1 al boccetto. 

DEPOSITI — Firenze, Farmacie Signorini, via Porta Rossa Borgo Ognissanti 
9 via de Neri — mita; Agenzia Manzoni, via della Sala, n° 10: Farmacie, Mi- 
lani, Ponte. Vetro,. Perelli ‘e Paradisi — Venezia, farmacie, Ponci all'Aquila Nera 
e Santa Fosca — Padova, Za'etti — Verona, Pasdli — Vicenza, Valori 
— Pavia, Turzoni Ferrara, Nivarra — Breseta, Girirdi — Rolo- 
gma, Sacchetti — Torino, Comolli 8 Gandolfi — Napoli, Viapianî, ece. 


SE Tg I o une Meno o se soa 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 


del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1, Torino 


Signore, 16 luglio 1864. 


La.prego di Elissi 


Antivenereo, 
Rileyo con 
isedesimo; si 


Pientemente solleva dalle.sue infermità. Mi creda sempri 


mo servo D. P. 

Depositi: Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, is- 

santi; Torino, Bonzani, Zaticno, Comolt: Gandot, via feta Race: e orsvenis 
lio; elli, Bertoletti; Milano, Biraghi, Corso Vi il ; È 

VG Reggio, Jodi; Barletta, Casardi: Genova Lensni Niger Mt oe. 

edo, n 325, Gagliari, Daga; ed în tute le farmacie estere € avzioneli (con vaglia 

postale franco si Spedisc4). Leggansi i documenti nell’ Almanacco Nazionale 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova fion' trovasi più alcun deposito. 


GLI SPHTTRI 


CARTA SPIRITICA' MAGNETICA 


ossia FOTOGRAFIA MAGICA 
Divertimento Fotografico molto curioso 


Con poche goccie d’ab sì produce all’istante una Fotografia senza' ne: 

s l d dial 
Sun altro Apparecchio; Pia dilettevole tanto in società riunioni; cam- 
pogna, ecc. L apparato vompleto compreso i cartoncini da applicarsi le 
otografie in formati di Diglietti di visita 

Due fotografie L. 0 50 Sei fotografie 
Quattro . TANTI Dodici. . 

I committenti indicheranno se vogliono oggetti d’arte, 

come se desiderano l’ indicazione del soggetto che deve 


Li 450 

» 2 80 
sacri o di fantasia, 
comparire, oppure 
«Contro yaglia o francobolli diretto alla Società enerale degli A; ? di 
Tetta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n, 27, Viet Si VATPRI 


I 
POLVERE DENTIPRICHA IGIENICO ROSA 


Preparata di Magnesia China. 


esta di 
| tartaro di attaccarsì ai denti; e polvere gode la proprietà: d'impedire al 


Viene così il loro rialzamento @ la caduta rinfor- 


A cent. 80. 
Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze 
, 


